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ANCORA DELLE ELEZIONI MUNICIPALI 

Ci renderemo di fastidio ai nostri lettori 
tornando nuovamente su questo argomento ? 
Speriamo di no. La cosa è troppo interessante 
e I' interesse cresce in ragione dello sviluppo 
die va prendendo la lotta elettorale, elle oggi 
si manifesta viva, quanto erano vivi per essa 
i desiderj nostri ed i nostri voli. 

Tre liste di candidali furono pubblicate 
fino al giorno di ieri : quella presentata da un 
comitato elettorale di sei cittadini meritevoli di 
ogni fiducia : altra dei componenti il consiglio 
direttivo dell' Associazione operaia, ed una ter­

za non sottoscritta da alcuno, e che fu quella 
da noi raccomandata, e con tutta coscienza sia 
pei nomi dei candidati, sia per quelli dei pro­

ponenti, che se non al pubblico, erano a noi 
pienamente cogniti. 

Col giorno di ieri circola altra lista egual­

mente non sottoscritta, e dove anzi si leggono 
in testa alcune parole tendenti a dimostrare i 
inolivi che avevano consigliato ai proponenti 
sli conservare l'anonimo. Lasciando da parte 
#1 quistione se sia, o no, miglior cosa che gli 
elettori sappiano i nomi dei proponenti, ci li­

miteremo a fare qualche osservazione sali'in­

trinseco di questa ultima lista. 
Chi la pubblicava, siccome accennano an­

che le parole poste in fronte, è venuto ad una 
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DISINCANNO E DOLORI. 

I volti de' circostanti vcdevnijsi immobilmente fisi 
sulla portiera della sala ; regnava cupo silenzio, uè una 
voce, uè un respiro si udiva. Quaud'eceo la portiera ur­
tata con gran violenza girò stridendo e crollando impe­

transazione fra due opinioni ; quella cioè pro­

pugnata dal signor Avv. Bruschi nella sua ul­

tima stampa, nella quale si conclude per la 
necessità che gli eletti risultino tutti di una 
fede politica liberale senza eccezione, e la opi­

nione di molti, che poco curando il così detto 
colore polìtico non pesano i candidati che sulla 
bilancia della intelligenza, e della capacità am­

ministrativa. 
Noi diciamo francamente che il transigere 

è spesso 'espediente utilissimo ; ma sosteniamo 
però, insieme col signor Bruschi che certe tran­

sazioni non possono farsi in tulli i tempi. — 
E senza entrare in quistioni personali, che noi 
eviteremo sempre il più che ci sarà possibile, 
ci limiteremo solo a spiegare quale spiegazione 
si deve dare alle seguenti parole usate dai re­

dattori della quarta nota. — « Nello eleggere i 
» nomi abbiamo avuto riguardo al colore po­

li litico ed alla capacità amministrativa ; pro­

» curando che nel complesso delle persone 
» proposte ambedue queste doti venissero rap­

» presentate. » — 
Queste parole suonano chiaramente che 

fra i candidali proposti, almeno nel criterio dei 
proponenti vi sono dei liberali con poca capa­

cità, e dei capaci con poco liberalismo, e che 
con questi due elementi si è ottenuto quel 
complesso che per necessaria conseguenza non 
è assolutamente capace e non è assolutamente 
liberale. Se la cosa è quale si presenta leg­

tuosamenie sui cardini, e con passo arditamente conci­
talo e con un volto in cui leggevasi la lotta deli' ira e 
del più intenso dolore, preseruossi nella sala un uomo, 
il quale alla foggia delle vesti e dell' abbigliamento davasi 
a conoscere per uno eh' è sulle mosse di partire per un 
lontano viaggio. Indossava ampio mantello il quale non 
impediva si leggessero l'aggiustatezza e l'artistica pro­
porzione delle sue membra, ed un cappuccio ricopriagli 
la fronte (ino alle ciglia. — Successe un momento di cupo 
silenzio durante il quale il nuovo sopravvenuto e gli 
astanti a inanimali simulacri poieansi rassomigliare. Primo 
a rompere il silenzio fu lo sconosciuto, il quale con piglio 
di fiera alterezza battendo violentemente colla mano la 
tavola su cui giacevano in disordine le carte del matri­
moniale contratto, rivoltosi al vecchio Atnieri: 

— Messer Ulrico, gridò, vi recherà forse meraviglia 
vedermi oggi per la seconda ed ultima volta! nella vo­
stra abitazione.... — 

— Antonio Rondinelli !.... — da meraviglia e da ter­
rore compresi gridarono ad una >oce i circostanti. 

gendo noi non ne sappiamo troppo! buon gra­

do ai signori proponenti, ed inclineremmo a 
credere che il loro colore politico sia una mez­

zatinta nella scala dei bigi. Se poi fosse di­

versamente dovevano usare diverse espressioni, 
e d'insegnargliele lo lasceremo a quei candi­

dati che verrebbero designali come capacità non 
liberali, poiché non supponiamo che forse a 
nessuno piaccia di essere dichiarato a stampa 
come un intelligente retrogrado. 

Non potremmo meglio chiudere questo ar­

ticoletlo che col riportare le ultime parole della 
stampa del signor Bruschi dallo spirito delle 
quali terremmo informata la mente di tutti gli 
elettori. — In essa si legge: 

« La città nostra potrà offrirvi dei concit­

» tadini, che alla fede liberale provata coll­

ii giungano scienza ed ingegno : sieno questi 
11 i primi che segnerete nella vostra scheda : 
» ma se per completare il numero dei candi­

» dati vi venissero in mente, o vi si consi­

» gliassero, uomini nei quali certo fosse pure 
n il sapere, ma non egualmente certa la opi­

» uione politica liberale, abbiate di essi me­

» moria per qualche futura elezione : oggi pc­

» rò consegnate all'urna i nomi di uomini che 
» la patria conosca per propugnatori veri, co­

li stanti e disinteressali della causa nazionale, 
» bastando nel resto sieno forniti di quel buon 
« senso logico, che è pure la prima guida, e spesso 
» la migliore, in ogni deliberazione dell'animo.« 

Successe altro momento di profondo silenzio, durante 
il quale Adelaide, donna abituata al predominio e niente 
facile a sgomentarsi dinanzi a un colpo di scena di que­
sta natura, riordinale le proprie idee ed atteggiato il volto 
ad un forzato sorriso onde nascondere la violenza dell' ira 
che le divampava dagli occhi con tali parole si volse al 
Rondinelli. 

— Messer Antonio, tinti conosciamo la poetica va­
lentia che vi distingue; nò cerio ci attendevamo che qua 
veniste come menestrello a cantar le nozze di mia figlia. — 

— Madama, rispose il Rondinelli, quantunque ignaro 
di questa professione, se altro mezzo non avessi avuto, 
mi sarei di buon grado introdotto siccome menestrello 
in questa sala onde smascherare l'impostura vostra e de­
gli altri vili che vi fanno corona.... — 

— Per dio ! come parli !.... — ruggì Francesco Ago­
lanti lasciando la parie comica che avea sino a quel punto 
recitata e rientrando nella fase vera ed abituale del suo 
carattere.... Un convulso tremito invadeva tutte le sue 
membra, e gli occhi dardeggianti non altrimenti che due 



Possano i cittadini ricordarsi somiglianti 
parole, allorché deporranno il loro voto ne l -
f urna, che certo il paese non mancherà di 
sentirne il benefìcio. — Intanto crediamo u t i ­
le pubblicare di nuovo la lista dei candidati 
da noi propugnata : 

DOMINI ALFANI FRANCESCO — CESAREI A N ­

TONIO -— BAVICCHI DOMENICO — ADIUANI ROBERTO 

— BADUEL CABLO — MOLLAJOLI CARLO — SAN-

GUINETTI GUSTAVO —- BENINCASA BENEDETTO •— 

VECCHI ANNIBALE. 

(Nosli'a corrispondenza) 
(Rilardata) 

Milano, 25 luglio 1864. 
Sabato 25 corrente S. M. il Re d'Italia alle 3 1]2 

ani. giungeva a Gallerale ed immediatamente con carrozze 
di posta portavasi al campo di Somma ove con S. A. il 
principe Umberto passava in rivista tutta la truppa colà 
accampata di olire 17,000 uomini e quindi assisteva alla 
manovra di essi, comandata dal Luogotenente Generale 
Petilli. 

Alle 11 ani. precise giungeva in Milano ed alla sta­
zione veniva ricevuto dal Sindaco, dal Generale Plochiù 
comandante la Guardia Nazionale e dal Generale coman­
dante di piazza. Al Sindaco, porgendo la mano , disse 
esser contento di passare un paio di giornate in com­
pagnia dei suoi Milanesi, e solo dispiacente di doversi 
fermare si poco tempo fra noi. Montalo quindi in un legno di 
Cotte in compagnia del Principe Umberto mosse alla volta 
del palazzo Reale. Alle 7 pom. in abito borghese accom­
pagnato dal ministro Peruzzi, dal Prefetto Villamarina, 
dal Sindaco Berelta e dai generali d'Angrogna, di Saint-
Front, e Boyl aiutanti di campo, portavasi al Circo Cini- ' 
selli passando per il corso, ed ovunque veniva accolto 
da vive acclamazioni. 

Domenica alle 8 ani. la Guardia Nazionale schierala 
sul corso e borgo di porta Romana e sui bastione verso 
porta Vittoria veniva passata in rivista da S. M. il Re 
accompagnato dal ministro della Guerra. S. M. manifestò 
al generale Plochiù la suo più viva soddisfazione pregan­
dolo a volersi fare interprete di questa presso di essa. 

Il concorso della Guardia Nazionale era a sperarsi 
più numeroso, ina è da attribuirsi all'assenza di moltis­
simi cittadini, che trovatisi a respirare un' aria più pura 
e libera nelle adiacenti campagne. 

Alle 4 1|2 poni, ha avuto luogo il pranzo di Corte 
con inviti ai capi della Guardia Nazionale ed alle prima­
rie Autorità e Rappresentanze. 

Il principe Umberto ripartito nella nolle precedente 
per il Campo, fece ritorno fra noi per il pranzo. 

Alle 7 pom. S. M. poriossi all' Arena e la sua venuta 
fu salutata da prolungale unanime acclamazioni. Lo spet­
tacolo riuscì egregiamente bene per il grande concorso 
e tutte le gare furono applaudile dall'immensa moltitu­
dine di popolo ivi accorso. Verso il termine dello spet­
tacolo S. M. montalo in carrozza portavasi alla stazione 
e muoveva alla volta di Torino. Neil' accommiatarsi nuo­
vamente espresse al Sindaco la sua soddisfazione e fece 

/lamine sembrava volessero uscirgli dall'orbila per lan­
ciarsi nel volto dell' avversario. 

— A miglior tempo, gridò il vecchio Amicri, po­
nendo fieramente la destra sull'elsa della spada, a miglior 
tempo mi renderai sodisfazione e dell' affronto che mi fa­
cesti colf introdurli non richiesto nella mia abitazione e 
delle oltraggiose parole che osarono pur dianzi pronun­
ciare le lue labbra. — 

— Quando a voi piaccia, messere ! — rispose il Ron­
dinelli, volgendo un occhiata di disprezzo al vecchio e a 
messer Francesco Agolanti. — Ma innanzi di compiacervi, 
accordatemi un solo momento di calma e di tranquillila 
onde possa da per me stesso sincerarmi intorno a cosa 
del massimo rilievo. — 

Ciò detto risolutamente si volge verso Ginevra, fi-
sando la giovinetla in atto di dolorosa contemplazione. 

— Ginevra, poi le disse, non mi ravvisi9 e sì dicendo 
gettò indietro il cappuccio che nascondevagli gran parte 
della fronte. — lo sono Antonio Rondinelli.... Quell'An­
tonio che, sordo alle tradizioni di sangue e di vendetta 

fi Risorgimento Italiano 
promessa di far presto ritorno per trattenersi in Milano 
qualche giorno. Nella notte S. A. R. il principe Umberto 
si restituì al Campo di Somma. 

Oggi ognuno ha ripreso le sue occupazioni, quel­
l'infinito numero di bandiere tricolori che ieri in ogni 
loco sventolavano ancor quest' oggi hanno ripreso le loro 
attribuzioni di togliere le tele di ragno negli angoli e can-
loncelli, negletto ricovero, che dai proprieiarj gli viene 
comunemente assegnato. Addio. 

NOTIZIE ITALIANE 
Ecco l'articolo dell'Opinio no intitolato.' lo sciogli­

mento della Camera. 
Quanto più pensiamo alle vicende corse dalla Came­

ra de' deputali negli ultimi tre anni, alle sue intestine di­
visioni ed alle discussioni recenti, imito più ci persuadia­
mo che sarebbe inopportuno il convocarla di nuovo. 

A questa Camera, alla maggioranza, che, concorde o 
scissa, vi ha però sempre prevalso, renderà giustizia 1" I-
talia quando siano calmate le ire di parte, e la giusta 
esumazione degli altrui meriti non venga più contrariala 
dall'ardore delle passioni politiche. Devota all'unità na­
zionale, pronta a tutte le riforme che valessero a com­
pierla negli ordini amministrativi e giudiziari, desiderosa 
di progresso e di ogni cambiamento diretto a migliorare 
le condizioni del paese, essa non ha, in complesso, in 
mezzo alle lotte più ostinale, dimenticata la suprema me­
la a cui Ja nazione tiene intento lo sguardo. 

Ma questa Camera è ancora in perfetto accordo coi 
sentimenti del paese? Siamo noi certi che, dopo tanti 
cambiamenti avvenuti, i quali colpirono alcuni interessi 
ed altri ne promossero, la Camera esprima ancora esat­
tamente le idee, i desideri e le aspirazioni della nazione? 

Non oseremmo profferire una semenza. Ammesso 
però, come ò più che probabile, che la Camera continui 
ad essere in corrispondenza di pensieri col paese, questa 
ragione, lungi dall'indurre il governo a soprassedere dallo 
scioglimento, dovrebbe inspirargli fiducia ad accettarne 
la proposta. Poiché se non v'ha dissenso tra la Camera 
ed il paese, la maggioranza che verrebbe eletta potrà 
esser lievemente modificata, non rutilala. Alcuni deputati 
saranno posposti a nuovi candidali, ma in sostanza i re­
sultati delle elezioni non saranno sfavorevoli, non reche­
ranno un' altera/ione visibile nel gran partilo, che finora 
ha diretta la cosa pubblica. 

Se invece le disposizioni del paese o di parte del 
paese fossero, come da alcuni si pretende, cambiale, noi 
dovremmo sottometterci al suo giudizio e non troverem­
mo nulla di meno conveniente di voler conservare una 
rappresentanza, che più non rappresenti l'opinione pub­
blica. 

Sotto qualunque aspetto si consideri adunque la pro-
posla dello scioglimenio, ne'suoi rapporti colla nazione, 
non ci pare giusto il respingerla. 

Ma se badiamo alle condizioni interne della Camera 
stessa, ogni dubbio debb' essere rimosso. La Camera ha 
attraversato delle crisi, che lasciarono indelebile memo­
ria. Il grand'uomo, che aveva su di lei un prestigio in­
contestato, anzi quasi una dittatura morale, è scomparso 
dalla scena. Coloro che gli successero non avevano nò 
l'autorità né l'esperienza di lui. La maggioranza corniti-

trasmessegli in credila dai suoi padri-; strinse primo la 
destra del più mortai nemico della sua famiglia, e alla 
figlia di questo nemico volle consacrati i primi affetti del 
proprio cuore. Quell'Antonio Rondinelli che affascinalo 
dallo splendore degli occhi tuoi, nei quali credette di leg­
gere l'incendio d'un anima ardente non altrimenti che 
l'ardente anima sua, depositò nel tuo cuore la fiducia 
dell'avvenire, una gioventù non conluminata, non vile, 
ma ricca di talenti, di allori di speranze. Quell'Antonio 
Rondinelli.... — 

— Noi qui non siamo, con acido e sprezzante con­
tegno Adelaide l'interruppe, noi qui non siamo per udire 
il panegirico della vostra vita.... — 

— Pochi momenti ancora, madonna, e sarde libera 
per sempre dell'odiosa mia presenza. Indi willosi nuova­
mente alla fanciulla che con occhi abbacinati e atteggiati 
a dolorosa stupidità intentamente l'affisava con accento 
di angosciosa disperazione seguiva; , 

— Sì, o Ginevra, tulio ho sacrificato sull'altare del­
l' immenso «more che ti ho- portalo e li porto. Quante volte ! 

ciò a vacillare, si formarono le chiesuole, i dissensi s'in­
grandirono, quistioni gravissime mutarono i dissensi in 
discordie, diedero ad alcuni voli un aspetto municipale, 
rivelarono la debolezza di alcune frazioni, l'incertezza di 
altre, l'impossibilità di un accordo sincero e durevole fra 
tulli gli uomini dell'antica maggioranza» Le ultime di­
scussioni peggiorarono questa posizione , dando sfogo 
a mal represse passioni, che tolsero alla ragione di eser­
citare i suoi diritti. 

Che cosa si potrebbe ancora imprender di efficace 
con una Camera lacerala da intestine discordie e stanca 
e prostrala? Tuli'al più potrebbesì ottenere l'approva­
zione de'bilanci del 1863 e qualche legge urgente. 

Ma noi non possiamo consigliare il ministero a tener 
ancora in vita questa Camera per conseguire sì meschino 
risultato, che dalla nuova Camera si potrà raggiungere. 
Deve spiaccre al gabinetto di sciogliere una Camera, la 
quale noli' ultimo voto di fiducia, gli ha. pur data una 
maggioranza, che se il ministero inglese potesse avere 
1' uguale si reputerebbe sicuro per molti anni. Ma siffatte 
quistioni non si hanno da esaminare e definire secondo 
gì' interessi di partito o le convenienze di gabinetto. Sa­
rebbe a noi impossibile il seguire chi volesse battere que­
sta via. D'altronde che forza conserverebbe ancora la 
Camera, in mezzo ai profondi dissidi che lu dividono ed 
alle ire, le quali non è sperabile si estinguano che nella 
tomba ? 

Gli uomini, i quali, siccome più influenti, hanno pur 
torto di aver in gran parte contribuito a disordinare in 
modo tanto deplorabile la Camera, ritorneranno. Lo pre­
vediamo e diremo anzi che lo desideriamo. Ma essi ver­
ranno di nuovo alla Camera ritemprati nel battesimo po­
polare e rinfrancati, meno ardenti alla lolla e meno pro­
pensi a sostituir sé alla loro provincia e la loro provin­
cia alla nazione per un errore di giudizio, di cut i par­
lamenti ci hanno dati sì frequenti esempi. Se l'esperienza 
non avesse da giovare ai deputati più eminenti, conver­
rebbe disperare del senno umano. E poi, quand'anco, 
come ne siamo persuasi, la maggioranza rimanga la stessa 
di principi!, di idee e di disposizioni, non è difficile suc­
ceda qualche alterazione noli' equilibrio de' partili. 

1 clericali non sp ne staranno colle inani alla cintola. 
Eglino scenderanno nella lizza, lacerando il loro program­
ma: né elettori, né elelli. 

Ove i rapporti fra' vari parlili si modificassero, non 
potrebbe non vantaggiarsene il partito costituzionale e la 
maggioranza vera e soda della Camera, avendo di fronte 
un'opposizione più compatta, comprenderebbe meglio la 
necessità di slare unita e concorde. 

1 deputali possono pertanto essere gli stessi senza 
che abbiami a rinnovare le disgustose scene, onde siamo 
stali spettatori, ed a formare di nuovo delle piccole ca­
marille, che disordinino il partito nazionale e facciano 
perdere alla Camera la fiducia del paese, per lo spettacolo 
delle ambizioni e dei malcontenti individuali, che si pre­
tende di immedesimare col pubblico interesse. 

Né sosteniamo che le elezioni abbiano a farsi tosto. 
Nulla è più, lontano dal nostro pensiero. Il paese non si 
deve cogliere all'improvviso e governare con colpi di 
scena. Conviene preparar con senno e prudenza il ter­
reno, afferrare il momento opportuno, scuotere dall' apatia 
le popolazioni ed aver un programma ben chiaro e de­
finito da presentar agli elettori. Bensì affermiamo la pre­
sente Camera non potersi più convocare, ed esser inipre-

passando le intiere notti in penosa veglia combattuto dal 
sentimento d'un prepoienle amore e dal pensiero d'aver 
tradita, oltraggiala la volontà de' miei antenati sembromini 
di sentirmi fremere nell' orecchio la voce minacciosa del­
l' estinto mio padre, parvenu di vedermi al fianco Io spel­
tro d'alcuno degli avi miei il quale poggialo mestamente 
sulla sponda del mio letto con voce sepolcrale mi ripe-
tesa: allontanali, allontanati; l'amore che concepisti è un 
oltraggio alla tua famiglia. Eppur fui sordo alle insinua­
zioni dei vivi, alle funebri querimonie dei morti, che none 
tempo ad atterrirvi sorgevano dai sepolcri; ed imprimendo 
tm primo bacio d'amore sulle vergini lue labbra, io li 
dissi; sarò tuo per sempre 1 — Dimmi, o fanciulla; é 
egli vero che di tua piena e libera volontà or li accingi 
a'troncare una solenne promessa che mi facesti, a la­
sciarmi solo sulla terra in compagnia soltanto della mia 
disperazione per darti sposa a messer Francesco Ago­
lanti? — 

(Continua) 



scindibile dovere dei gabinetto d'interrogare il paese. Non 
crediamo la prova tanto ardua. Ma se lo fosse, tentiamola 
arditamente; l'Italia terrà conto al governo di tale riso­

luzione. 

La Patrie pubblica alcuni particolari sulla progettata 
spedizione di Garibaldi. Secondo questo giornale, l'idea 
della spedizione sarebbe stata suggerita da alcuni patriolti 
inglesi, quando si credeva che l'Inghilterra facesse la 
guerra per sostenere la Danimarca. Lo scopo poi era di 
fare una diversione alle forze militari austriache median­

te uno sbarco in Dalmazia. 
■ I fondi sarebbero stati forniti da un comitato inglese 

stabilito a Malta, che era in continua corrispondenza da 
prima con Caprera e poi con Ischia. 

Malta doveva essere il punlo di ritrovo, come Geno­

va all'epoca della spedizione di Marsala. 
Uno dei generali di Garibaldi, V inglese Dun, si pre­

stò mollo in questa faccenda. 
La Patrie conchiude col dire che, per intervento di 

un alto personaggio, Garibaldi ha cangiato avviso, e che 
prima di lasciare Ischia il generale ha mandato a Malta 
un telegramma in cifra. 

Leggiamo nel l'air iota di Parma 27. 
Questa mattina affissi alle cantonale di alcune strade 

leggevansi dei viglielti manoscritti, portanti le parole: 
Morie ai protestanti, viva la religione cristiana. 

Speravasi forse di eccitare una nuova Saint­Barlhe­

léinij. Questi sforzi dei sanfedisti, persuadono sempre più 
ch'essi non tralasciano nessuna via per tentare disordini. 

Scrivono dai confini Pontifici al Popolo d'Italia. 
Una nuova banda brigantesca è apparsa da alcuni 

giorni, composta d'una quarantina d'individui, che si ag­

girano fra l'Aquilano e il Teramano. Giorni sono due 
signori di Teramo capitarono nelle loro mani, e furono 
rilasciali dietro sborso di denaro. 

NOTIZIE STRANIERE 
L'esercito inglese disseminato in Inghilterra, nella 

Scozia e nell'Irlanda, si compone come segue: 
Cavalleria 10,700 uomini 
Artiglieria 11,800 — 
Genio 2,700 — 
Fanteria . . . . . . 18,000 — 

Aggiungendo a questo numero 1,300 eavallieri e 
6,000 fantaccini della guardia si vede che il governo in­

glese non può mettere in linea che 40,000 uomini a meno 
di richiamare le guarnigioni delle colonie. 

Ma accanto all' esercito attivo, l'Inghilterra possiede 
una milizia forte di 120,000 uomini. Bisogna notare però 
che quesia milizia non può servire all' estero, essendo 
obbligala soltanto di mettersi in molo per la difesa in­

terna del paese. (Progrès de Paris.) 

Neil' arsenale di Vienna regna ora straordinaria ai­
lività per affrettare l'armamento di tutta l'artiglieria di 
campagna eoi pezzi dei nuovo sistema rigalo. Il più lardi 
il I. agosto, tutti i corpi d'armala devono esser forniti 
dei cannoni di nuovo modello. 

— Scrivono da Vienna 2 luglio al Times, che il 28 
giugno hanno avulo luogo alla presenza dell' imperatore 
esperienze di cannoni rigati contro piastre in ferro, il cui 
spessore non é noto al pubblico. Il cannone usato era 
di acciaio fuso, la palla di 48 libbre. La carica di polve­
re era di circa 14 libbre inglese. Sebbene siensi sparate 
40 palle alla distanza di 500 yards, le piastre non sono 
siale minoinamenie danneggiate, dacché un' ingegnosa 
invenzione diede ad esse una considerevole elasticità. 
Nonostante che il cannone usalo si caricasse dalla culatta, 
gli artiglieri non imberciarono una volta sola il punto di 
mira. 

La flotta della Norvegia riunita sulla rada di Ilor­

ten ha ricevuto ordine di disarmare; soltanto le due Ire­

gate Hong Frerre e Saint Olub riprenderanno il largo 
per esercitare i loro equiquggi, la corvetta Nordslyerne 
stazionerà a Cristiania. 

Furono pure licenziale le truppe di terra. 
(LO. Hai.) 

II Risorgimento italiano 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Pregat i e per debito d'imparzialità pubblichiamo 
la seguente lettera : 

« Pregiatissimo sig. Direttore 
« Interesso la sua gentilezza affinchè dia luogo nelle 

colonne del patriottico suo giornale alla presente lettera : 
« Cittadino di Gubbio sono rimasto profondamente 

afflitto da quanto nel suo periodico del 28 corrente di­

cevasi sulla Guardia Nazionale del paese. 
« Ma la colpa del fallo non all' inerzia della Guardia 

Nazionale ma dei magistrali devesi attribuire ed alla ma­

la organizzazione del Battaglione della Nazionale stessa 
che manca di attività negli ufficiali che la compon­

gono. Se molti nazionali poi si rifiutarono a partire, 
fu per la mancanza assoluta di vestiario e di equipaggio 
mentre molti altri si presentarono volenterosi ad offrire 
i loro servigi. 

« Riguardo poi ai renitenti di leva numerosi, disse 
il suo corrispondente, nel nostro Mandamento, fa duopo 
osservare ehe pochi o nessuno della città mancano mai 
all'appello della patria. La sola campagna, per l'in­

fluenza che vi esercitano tristissima i preti si mostra re­

triva alla leva. Di chi la colpa? Se Pistruzione della 
classe agricola viene, com'è, trasandata dal Governo, e 
lasciato il popolo in balia dei settari di S. Vincenzo di 
Paola, è egli possibile che le patrie leggi Steno rispettate ? 

« Una è la lerra che racchiude lutti gli Italiani, né 
una popolazione ilaliana è più o meno suscettibile di edu­

cazione di un'altra; ma molle risentono ancora l'influen­

za dei passali dominii e sono quesic a cui devono essere 
rivolte principalmente le cure del governo. 

« S'insegnino al popolo i suoi doveri se lo si vuole 
morale ed onesto ed alla altezza dei tempi e della civiltà, 
uè gli si faccia un rimprovero di un inerzia di cui sono 
causa prima ed unica coloro che tengono in mano le sorli 
della Nazione. 11 suo corrispondente poi fu troppo aspro 
nell" emettere un giudìzio di poco spirito di patriottismo 
sulla nostra città che dette sempre prove luminose del 
suo affetto alla patria e al nuovo ordine di cose. 

(E. M.) 
CI scr ivono da Spoleto. — Di questa settima­

na noi abbiamo notizie belle e brutte. Per incominciare 
da queste, volendo all'ultimo lasciarvi dolce la bocca con 
le olire, vi dirò che nel martedì 26 il nostro piano fu in 
molti punti visitato dalla grandine con non piccolo danno 
de' frutti pendenti, andandosi per ultimo la tempesta a 
scaricare al di là de' primi monti devastando V ubertosa 
raccolln che presentavano li fondi di Piedipaterno ai di 
cui abitanti avrà risparmiato l'incomodo di una parte 
della vendemmia. È pur crudele vedere arridere la sta­

gione fin presso al momento di raccogliere i frutti, ed 
in una mezz'ora poi sparire ogni speranza senza rimedio. 

Domando io se sarà possibile in simili casi di con­

solarsi con le prodigiose parole « Fiat voluntas lual » 
lo ne dubito assai. 

Passando alle notizie buone, ed a proposito della 
grandine, posso annunziarvi che le nostre elezioni mu­

nicipali riuscirono a seconda de' desideri de' liberali. Vi 
basti questa dichiarazione senza che vi faccia i nomi de­

gli eletti, e noi ne siamo veramente contenti, convinti 
che i miglioramenti, sotto ogni senso, delle Amministra­

zioni Comunali dipendono da una saggia scelta di Consi­

glieri onesti e veramente liberali. 
Nulla posso dirvi di certo ancora dei Consiglieri 

Provinciali per il nostro Mandamento. 
La prima rappresentazione al nuovo Teatro sarà in­

fallantemente mereoldì 5 agosto. Tutto ci fa positivamen­

te credere che lo spettacolo soddisfarà il pubblico, e fin 
da ora ci lusinghiamo che non possa mancarci il con­

corso degli abitanti della Provincia nel cui centro è que­

sta città situata. 
P u b b l i c h i a m o il seguente ordine del giorno del 

generale Cadorna comandante il campo d'istruzione a 
Fojano. 

» UFFICIALI, SOTTO UFFICIALI, CAPORALI E SOLDVTI 
» Lasciati i consueti vostri accampamenti ed allog­

giamenti, qui veniste nelle pianure Cortonesi e sulle spon­

de dei Trasimeno a rizzare le tende, là dove già posero 
i loro campi e combatterono, or son tanti secoli, Romani 
e Cartaginesi. 

» Ed in queste rinomate strette, avete oggi compiute 
le marcie, le imboscate ed i simulacri di quell'accanita 
zuffa acconciandovi alle armi diverse, ed al moderno si­
stema di guerreggiare. 

» ISè più degnamente potevate festeggiare l'Onoma­

stico di quel Re, primo Soldato d'Italia, che in queste 
simulate fazioni di guerra vede il robusto costituirsi delle 
giovani nostre falangi ed assicurato perciò, colla stabi­

lità dei già riconquistali diritli, il compimento dei nostri 
destini. 

» Li 28 Luglio 1864. 
» Il Luogotenente Generale Com. il Campo 

» II. CADORNA. » 

RIVISTA BIBLIOGRAFICA 

Ci è giunto il 1." fascicolo del voi. XMI 
del Politecnico contenente le seguenti 

MEMORIE. — Note d'un viaggio in Persia nel 1862 
del prof. F. De Filippi. — Interessantissime sono que­
ste note, di cui questo fascicolo contiene la terza parte, 
perchè ei fanno conoscere moltissime costumanze finora 
ignote di vari popoli, e più ancora per le osservazioni 
tendenti a schiarire, rettificare, far progredire insomma 
molte scienze naturali fra le quali principalmente la geo­
logia la zoologia la botanica. — Lode pertanto al De Fi­
lippi che con indefesso zelo compilò queste noie, e lodi­
ancora al governo italiano che ebbe il pensiero di spedire 
quest' ambasciala in Persia, e non badando a spese ha 
fatto si che essa sia riuscita la più numerosa e sontuosa 
inviatavi dall'Europa. 

Dell' incidenza e diffusione dell'imposta del Doti. 
L. lìoitio. — Ci è sembrato questo articolo dettato con 
una grande dottrina benché in parte dissentiamo dalle 
dottrine del chiarissimo autore. Siegue questo scritto ad 
un altro del medesimo autore che conteneva un esame 
critico di un libro di Hoek. sulle imposte. 

Alberto Piazza da Lodi àcilo Toccagli! Pillare; No­
tizie di G. L. Calvi—È la biografia di questo eccellente 
pittore, contenente la memoria di tutte le sue opere. 
Siccome poi in queste notizie s'esprime il dubbio (moti­
vato dal modo di dipingere) non il Toccagni sia staio 
discepolo di Pietro e compagno di Raffaello, noi invilia­
mo qualche cultore delle memorie perugine a schiarirlo, 
poiché così renderebbe non piccolo vantaggio alla stona 
della pittura. 

// Monte Cenisio e il Traforo delle A/pi, di G. A, 
Bollsausez. — Come chiaramente si vede dal titolo, que­
st'articolo non solo contiene la descrizione e l'analisi del 
meraviglioso lavoro che si compie a pie deh'alpi, ma 
anche la storia di tutti i passaggi operativi da cui chiaro 
spicca 'il progresso immenso fatto dall' umanità nella terra. 

Intorno allo Scultore Comasco Luigi Agi iati. Memo­
ria del Prof. G. Brambilla. — Sommamente imparziale 
questa memoria non adula i'Agliati, e siccome esso ap­
parteneva alla scuola romanzesca o naturale ne toglie 
motivo per discutere i pregi e i difetti di questa scuola 
confrontarla CON la classica, ciò che fa con grande dot­
trina e con immenso diletto del leggitore. 

CORRISPONDENZA. — Traccio d'abitazioni lacustri 
nell' Olanda e nell' alla Italia, lettere del prof, lìeichell, 
e del prof. Sloppani. — Questi sludi che congiungono 
l'archeologia alla paleografia e alla geologia, e che recen­
temente istituiti prendono già tanto sviluppo sono impor­
tantissimi; queste due lettere contengono in questa ma­
teria importanti osservazioni e scoperte. 

NOTIZIE. —­ Due recenti pubblkazioni, —­ S'annun­
cia l'opera del Boncompagni di già da noi annunciala, 
ed un teslo di lingua edito dal prof. Speri in Roma. 

Informalo a principii retti e liberali, scrino dai mi­
gliori uomini che comi V Italia nelle scienze sì filosofiche 
e politico­amministrative e giuridiche che nelle matema­
tiche e naturali, il Poldecnico non sarà mai abbastanza 
raccomandato. 

N 7 V £ ^ E ^ I 2 E a C P J ^ 

DISASTRO — Scrivono da Lama Macogno di Pavullo. 
25 luglio 1864 al Panaro: 

Fu un terribile e spaventevole orogano accompagna­

to da turbine e da grossa e fitta grandine che improvvi­

samente infuriava la sera del giorno 14 corrente arre­

cando danni gravissimi a diverse Comunità di questo 
Circondario e scgnatamenie alle sezioni di Mocogno, Pia­

norso, Cadignano, Montecenere, Vaglio, Olina, Camatta. 
Renno, Monzone, Montecuccolo, Gajalo, Susano, Cosiri­

gnano, ed in parte a quelle di Acquari» e Vesale in eui 
furono distrutte tutte le messi, e lo strame disperso, de­

vastate le viti da far disperare del prodotto per un irien­
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IL PALAZZO DEL POPOLO 

MONOGRAFIA 
BEL PROF. ADAMO ROSSI 

SBGHETAWO DE1I.V C0S1M•^S1^ '^^ ABTISTIC* D E L L ' O I B R I \ 

P r e z z a L i r a t u a 

WgS* 

Trovasi vendibile presso le Librerie Liberali, Luini, £ l 
Cartoleria Rosati al Corso, ed alla Libreria l­'aniacchiotli 
in Via Nuova. — Si spedirà franco in tulio il Regno a 
chi ne rimetterà 1' imporlo in francobolli allo siubtlimen­

lo Ttpografico­Litografico in San Severo — Perugia. 
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